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n~~~ Martedì il vertice per salvare il governo e la faccia 

i;t~L'inchiesta sui « fondi neri» del petrolio 
GOVERNO, PETROLIO, 
E SCIOPERO GENERALE 

5~deve essere portata a fondo! 
1/ governo di centro-sinistra- ha per­

so da tempo la sua baldanza . . Ora, si 
moltiplicano le voci che lo danno per 
spacciato. Lunedì (o martedì) è pro­
grammato un nuovo vertice; subito 
dopo ci sarà una riunione della Dire­
zione DC. Né l'uno né l'altra dovreb­
bero correre lisci . 

varsi dai piedi, e si allineano a perfe­
zione alla manovra fanfaniana. Tanas­
si sembra riassumere quel ruolo di 
civetta per conto di Fanfani che già 
giocò nell'ultima fase del governo An­
dreotti, con un'intervista che dava il 
segnale dell'affossamento del centro­
destra. Il PSI è il più straordinario in­
cassatore della storia politica, ma 
non ha potuto fare a meno di alzare 
il tono. 1/ PSI è, senza dubbio, assai 
poco intenzionato ad aprire una crisi 
di governo; è prevedi bile, al contr.a­
rio, che sia disposto a digerire anco­
ra molti rospi. Si tratta di vedere, 
dunque, se Fanfani e i suoi alleati 
scelgono per ora di intensificarne il 
logoramento ,o di spingere '9 provo­
cazione fino a imporre la rottura. 

oiegé 
petrc ROMA. 2 febbraio 

«A detta degl i esperti, questo 
ai Gescandalo supererebbe di gran lun­
a dga tutti i precedenti: il risvolto poli­
gilartico è la truffa che sarebbe stata per­
ufficpetrata ai danni del governo, del par­
·nor2lamento e di tutti i cittadini ". Così, 
~uimchiamando in causa addirittura gl'i 
sì CC" esperti" in S'candali -- una nuova 
ta 5 denominazione per quelli che una vol­
ai Fta si chiamavano «commentatori po­
: cenlitici" -- il giornale di Agnelli ta 
dell,Stampa fa oggli il punto sulla vicenda 

estiùdei «fondi neri" dell'Unione Petro­
nter;1 ifera. 
,COI Una nuova vicenda che, comunque 
~e -\lada, 'è ancora destinata ad avere cla-

orosi sviluppi prima di finire insab­
biata nei cassetti di qualohe Procu­
ratore Generale, si viene così ad ag­
giungere al lungo elenco di scanda­
li con cui i centri di potere politico 
ed economico e i «corpi separati" 
dello stato si stanno combattendo 
ra loro in questo periodo. 

Ma, a differenza delle inchieste 
\fan sui {( fondi neri" della Monte'dison, 

sulle bobine di Frank Coppola, sulla 
Rosa dei venti ", sulle amicizie e 

l stainim icizie del procuratore generale 
critt,di Roma, sulla carriera di alcuni in­
, poitegerl'imi funzionari ,di polizia , e via 
'ebm elinquendo, l'inchiesta sui .. fondi ne­
à av ri " dell'Unione Petrolifera non sem­
~nertbra, almeno per ora, manovrata dal-

un;l'alto, e le varie forze politiche se m-
~rar~o, almeno per ora, più accusare 

)n 51 1 colpo che gestirne gli sviluppi. 
:0 a Come già a suo tempo era accadu­
eserto per il dossier. dei -poliziotti pagati 
~uell dalla Fiat, scoperto da un oscuro pre­
sonltore e insabbiato poi dal procuratore 

chlgenerale di Torino, Giovanni Colli (ora 
Venaspirante alla Corte di Cassazione) 
orgaanche questa volta pare che all'origi­

ne della vicenda ci sia niente di più 
che la serietà profeSSionale di alcu­
ni pretori. 

L'inchiesta è partita per iniziativa 
di 6 pretori di Genova e sbocca, in 
una prima fase, nell'incriminazione 
de/. petrol iere fascista - e complice 

i Junio Valerio Borghese -- Riccar­
.do Garrone per aggiottaggio: in base 

itlf:iOè .a ll'articolo 501 d.el codice. pena­
le, rrguardante -il {( nalzo o nbasso 
fraudolento dei prezzi sul pubblico 

ercato o nelle borse di commercio». 
isulta infatti che, nel periodo in cui 

milioni di. proletari restavano al fred­
, tiPo« per mancanza di gasolio e di ke­
_r~arosene", e i petroliferi strappavano 
an Id" t' de . governo ue sUCC~S~IVI aum~n ~ 
lì" rTl del prodotti petroliferr, I serbatOI di 

I .Garrone, come peraltro quelli di tut­
crr

liti gli altri raffinatori e di tutte le com-
ess . I . t t agn!e, erano straco mI. 
re~a .Già a questo punto c'è st~~o un 

'oprtmo tentativo di sottrarre I lstrut­
a ~e !Oria ai pretori Almerighi e S~nsa.' per 
'cal( Insabbiarla. Garrone, che e difeso 

e dall'avvocato fascista Monteverde, 
n chiede che alla sua -incriminazione 
ar Venga aggiunta una aggravan~e, ~uel­

p di la d! aver agito «per fa~orrre rnte-
tt eSSI stranieri >l. Non capita spesso 

~~b che l'imputato cerchi di accrescere 
I J le proprie responsabilità: ma in que-

a to caso la cosa ha una spiegazio-
estl C '1' e. on questa aggravante I massl-
mp8 mo della pena contemplato dal codi-

Sc . e Supererebbe i tre annr; non sa-
od~ rebbe più di competenza del preto­

CI re e dovrebbe essere «avocato .. di 
e cl ufficio dalla procura di Genova , una 
~ ,ede giudiziaria resa celebre dalle 
chel 

gesta del sostituto procuratore Sossio 
in cui, comunque. Garrone aveva 
qualche motivo per ' ritenere di poter 
trovare un atteggiamento più com­
piacente. 

L'avocazione, comunque, per ora 
non c'è ancora stata, e il pretore AI­
merighi ha esteso l'inchiesta fino a 
Roma, dove in collaborazione col pre­
tore Amendola ha fatto perquisire la 
sede dell'Unione petrolifera, dell'ltal­
casse, e numerosi altri 'uttic'i, anche 
se sembra falsa la notizia. oggi smen­
tita dagli interessati, secondo cui 
sarebbero stati perquisiti anche il 
Ministero dell'Industria e la sede 
del CIP (Comitato Interministeriale 
Prezzi) l'organismo incaricato di fis­
sare i prezzi «amminrstrati »_ 

In questo modo l'ambito dell'in­
chiesta si è andata sempre più esten­
dendo . Attualmente i pretori che se 
ne occupano sono nove: due a Geno­
va e uno a Roma, a Mestre, a Napoli, 

a Senigallia, a Cavarzese; a- Bari, a 
Bolzano e ad Ancona . 'Le incriminazio­
ni sono state èstese per lo meno al­
l'attuale presidente dell'Unione Petro­
lifera Italiana e presi'dente della To­
tal, Domenico Albonetti, e al suo ex­
presrdente, nonché ex"pre'sidente del­
la Esso Italiana, vice presidente del­
la Bastogi e braccio destro di Cefis, 
Vincenzo Cazzaniga. 

Ma la cosa importante non è tanto, 
o solo, questa, quanto il fatto che, 
nel corso di queste perquisizioni, so­
no saltate fuori, tra le altre cose, pro­
ve inequivocabili della esistenza di 
«fondi neri ,,; raccolti 'dai vari petro­
lieri pro rata, cioè a seconda del lo­
ro fatturato e dei loro profitti; gesti­
ti dall'Unione Petrolifera, la cui un'i­
ca ragione di esistenza, anzi, è que­
sta, erano destinati ai ministeri inca­
ricati di fissare i prezzi dei prodotti 
petroliferi, al governo, ai partiti di 
maggioranza, e, verosimilmente, an-

che a quelli di OppOSIzione. 
Le prove « acquisite" 'dai pretori 

riguarderebbero il periodo dal 71 
(<cioè dai mesi immediatamente se­
guenti al decretone, che impose un 
aumento delle tasse sulla benzina) ad 
oggi (a mesi, cioè, che hanno visto 
due spaventosi aumenti consecutivi 
di tutti i prodotti petroliferi, e che 
dovevano vederne un terzo, ancora 
più spaventoso, che avrebbe dovuto 
scattare appunto in questi giorni). 
Risulta che in questo periodo, oltre 
agli aumenti in questione, sono sta­
te approvate, tutte in commissione, 
e all'unanimità, ben 15 leggi fiscali 
che prevedono, in varie forme, una de­
tassazione dei prodotti jJetroliferi a 
favore delle compagnie e dei raffina­
tori; sono stati confermati dal CIP i 
criteri per il calcolo dei costi delle 
compagnie, che risultano invece enor­
memente gonfiati e privi di qualsiasi 

(Continua a pag, 4) 

AI vertice, SI arriva nel clima pe­
sante del referendum e delle mano­
vre militari, e sopratutto nel bel mez­
zo di una «seconda fase IO, che di 
riforme non sente nemmeno parlare, 
ma lancia al contrario oltre ogni re­
cord J'a-umento dei prezzi; sull'insie­
me, pesa /'imminenza di uno sciope­
ro generale nazionale. Alfa riunione 
del/a Direzione DC si arriva nel pieno 
di una grande manovra fanfaniana, 
scatenata con la decisione di impe­
gnare it partito nel referendum, senza 
che mai finora se ne discutesse -in 
alcuna sede ufficiale democristiana. 

Lo "scandalo del petrolio" 
nei commenti della stampa 

La crisi di governo potrebbe pra­
cere alfa segreteria DC, per darle ma­
no libera nella ' gestione governativa 
del/a campagna sul referendum, a·t­
traverso un monocolore. Non solo, 
ma un'accelerazione dei tempi de Ifa 
crisi potrebbe m{rare affa ripetizione 
del luglio '70, quando le dimissioni 
improvvise del governo Rumor, alfa 
vigilia di uno sciopero generale; por­
tarono affa revoca dello sciopero. I 
prossimi giorni ci diranno se il gioco 
fanfani ano . è questo, o se è, per ora, 
l'uso del ricatto della crisi governati­
va contro le lotte operaie e' lo scio­
pero generale, e contro il PSI, cui an­
cora una- vofta, a beneficio di future 
scadenze elettora-li,_ la DC punta ad 
addossare le respo,nsabilità del/a 
crisi. 

Tutti i primi mesi del governo che 
la borghesia si era data battezzando­
lo sua « ultima spiaggia» sono stati 
accompagnati dal coro uniforme del­
la stampa che modulava i toni di un 
unico tema: l'unione sacra nazionale, 
i sacrifici per tutti, in nome del su­
peramento della crisi. Scrivevamo, 
qualche tempo fa, che da allora tan­
to petrolio era passato sotto i ponti: 
non immaginavamo che questo fosse 
vero fino al punto da rompere gli ar­
gini e far esplodere il più gigantesco 
~ scandalo» di questi certo non tran­
quilli e limpidi tempi. 

Come sono collocate dentro e fuo­
ri di esso le diverse forze economi­
che e politiche niente lo rivela me­
glio dei commenti della stampa_ 

Intanto salta subito agli occhi la 
sproporzione dello spazio che allo 
scandalo del petroliO dedicano rispet­
to agli altri argomenti i quotidiani di 
figliazione petrolifera , quali quelli del­
la catena Monti o anche quelli del­
rENI che , pur non apparendo fino ad 
ora direttamente implicato ha eviden­
temente ricavato il suo tornaconto da i 
reciproci fruttuosi rapporti tra Unione 
petrolieri e governanti. Cos·, mentre 
il Giorno se la cava con un dimesso 
articolo in basso a destra dal titolo 
neutro (<< L'i nchiesta si allarga. Inda­
gini e perquisizioni IO). il Tempo, quo­
tidiano parafascista d i Roma acqui ­
stato in parte dall'ENI, mette le mani 
avanti dicendo che i «dubbi" sulla 
falsificazione dei dati sui costi della 
benzina devono essere «scartati a 
priori" perché ne andrebbe di mezzo 
la correttezza di alti funzionari stata­
li e insieme ad essa quella « dei mas­
simi esponenti dell'azienda petrolife­
ra di stato che controlla, oggi, poco 
meno del 50 % della distribuzio­
ne della benzina". 

La Nazione del petroliere nero Mon­
ti, relegando anch 'essa modestamen­
te l 'argomento in basso a destra, dè 
prova di uno sforzo di obiettività e 
discrezione del tutto inusitato parlan-

do di «presunte gravi irregolarità", 
della difficoltà di dare un quadro dei 
«risultati oggettivi delle indagini", 
sovrabbondando in condizionai i e so­
spensioni di giudizio. 

Grande rilievo e malcelata soddi­
sfazione è invece quello che si vede 
sui quotidiani dello schieramento 
borghese concorrente, cioè in pratica 
di Agnelli: la Stampa e quel Corriere 
della Sera che è stato lungamente 
oggetto, senza successo fino ad ora, 
della scalata di Cefis. 

Nello scontro tra forze borghesi 
in periodo di crisi acuta la posta prin­
cipale è il controllo sull'apparato del­
lo stato. 

Nel momento in cui un'inchiesta 
giudiziaria rivela clamorosamente che 
l'integrazione tra potentati economici 
e istituzioni statali è arrivata a con­
figurarsi come compravendita del go­
verno da parte delle compagnie pe­
trolifere è evidente l'interesse di 
Agnelli a cavalcare lo « scandalo" fin 
dove arriva il suo utile. 

Quello che chiede la Stampa in so­
stanza è che si metta fine agli au­
menti della benzina e si sospendano 
le misure di austerità domenica­
li: dopo le prime idilliche lodi 
delle misure energetiche , Agnelli si 
era sub ito affrettato a spiegare che 
non aveva nessuna intenzione di pro­
durre autobus invece di automobili, e 
giusto ieri per bocca di Donat Cattin 
si era dichiarato contrario alle mi­
sure di razionamento. Un esito dello 
.. scandalo" favorevole all'industria 
automobil istica è dunque quello che 
propone la Stampa, ma che non arrivi 
a mettere in crisi il· governo, come 
accadrebbe in tempi « normali". I 
tempi non sono normali , dice la Stam­
pa ,e tutti i partiti « comprendono che 
lasciare oggi il paese senza una gui­
da per chissà quanto tempo potreb­
be creare una situazione difficilmen­
te reparabile ». E quello che più con­
ta, non vogliono la crisi il PCI e i 
sindacati che, pur scontenti «da una 

certa inerzia" (!) hanno dato un'en­
nesima prova di buona volontà rin­
vìando «ogni decisione di sciopero 
generale »: l'OPPOSizione diversa del 
PCI e soprattutto -dei sindacati -- di­
ce in sostanza la Stampa -- è una 
posta troppo importante perché ven­
ga messa radicalmente in gioco da 
una crisi del goverr.ro. A queste po­
sizioni il Corriere della Sera aggiun­
ge l'affermazione che è l 'occasione 

(Continua a pago 4J 

I primi a- raccogliere la pal/a sono 
stati, come sempre, gli americani del 
partito socia-Idemoeratico, Tanassi e 
Orlandi. La corresponsabilità -- riven­
dicata -- del ministro della difesa 
nelle mobilitazioni militari di questi 
giorni, la violenza e la volgarità de­
gli attacchi al PSI, subito raccolti dal 
segretario socialdemocratico, conclu­
dono a un aperto invito al PSI a le-

Impediamo la ·· fucilazione 
di Bautista Van Schouwen 
e Aleiandro Homero 

Le ultime notizie che ci sono giun­
te sulla sorte dei compagni Bautista 
Van Schouwen e Alejandro Romero 
risalgono al 28 gennaio scorso e ci 
informano che la fuc~lazione dei due -
dirigenti del MIR è imminente. 

Van Schouwen, che dall'inizio di 
gennaio si trova nell'ospedale milita­
re di Salltiago in gravi condizioni per 
le torture subite, verrebbe trasferito 
nei prossimi giorni, il che significa 
ripresa delle torture e successiva fu­
cilazione. Alejandro Romero, dete­
nuto da più di due mesi , è stato con­
dannato a morte alla fine di dicem­
bre da un tribunale militare dopo uno 
pseudo processo sommario, e può es­
sere fucilato da un giorno all'altro. 

E' necessario moltiplicare gli sfor­
zi e le iniziative per salvare la loro 
vita. Chiediamo a tutti i compagni e 

i democratici di impegnarsi, .oltre éhe 
nella mobilitazione diretta, invia-ndo 
telegrammi e comunicati al ministero 
degli Affari Esteri (p.le Farnesina 1, 
Roma) e alla commissione per i di­
ritti umani deIl'ONU, affinché inter­
vengano per impedire la fucilazione 
di Van Schouwen e di Romero, per 
far cessare le torture e l'àssassinio 
dei prigionieri politici in Cile. 

Chiediamo- ai compagni di formare 
dovunque è possibile comitati e cen­
tri di iniziativa per sollecitare la pre­
sa di posizione di intellettuali, sacer­
doti, professionisti, ecco, e di darne 
comunicazione al giornale. 

La vita dei compagni . Romero e 
Van Schouwen dipende essenzialmen­
te dalla efficacia e-dalla ampiezza del­
la campagna di protesta che si va 
sviluppando in tutto il mondo. 

Vale la pena di ritornare a quel pre­
cedente del luglio '70. Citiamo da un 
nostro articolo di un anno fa: 

« •. .il centro-sinistra è messo in cri­
si nel luglio '69, dopo la scissione so­
cialdemocratica, finanziata dagli ame­
ricani, e sostituito da un monocolore 
Rumor. AI/a vigilia della crisi, si sus­
seguono i viaggi a Washington dei 
socialdemocratici, di La Malfa, di An­
dreotti, e il viaggio fallimentare in 
Italia del boia Nixon. Forlani va alla 
segreteria DC nel novembre '69. Nel­
lo stesso mese (all'epoca in cui in­
contrava l'ambasciatore Martin e 
chiedeva soldi aJJa CIA) Fanfani 
viene alla ribalta con un discor­
so scopeItamente reazionario: no 
al tripartito col PSI; il governo non 
può fare a meno della presenza del 
PSDI; se questo non avviene, Fanfa­
ni minaccia le elezioni anticipate. L'al­
leanza del P$DI con Fanfani, ~ondita 
dagli appelli drammatici contro il di­
sordine operaio e a favore del/'ordine 
pubblico e del potere poliziesco, si 
fa esplicita. Le bombe di Milano ar­
riveranno subito dopo, il 12 dicem­
bre. Nel luglio '70 cade il governo Ru­
mor, alla vigilia di uno sciopero ge­
nerale, subito revocato . La rivista del 
PCI, Rinascita , scrive il 10 luglio 
1970: "Se non ci fosse altro modo per 
individuare il vero responsabile di 
una crisi di governo che ha assunto i 
caratteri di un 'colpo a freddo' che 
non ha precedenti nella democrazia 
italiana, ci si potrebbe utilmente rifa­
re al/a tecnica usata per scoprire lo 
ideatore del/a grande rapin.a del tre­
no postale inglese; come in tutta la 
Gran Bretagna c'era un solo cervello 
capace di architettare quel colpo, co­
sì nel mondo politico italiano di cen­
tro e di destra non c'è che un uomo 
capace di concepire una mossa cos: 
arrichiata, fulminea e arrogante (. . .) 
quest'uomo, è perfino superffuo dir­
lo, si chiama Amintore Fanfani". Con­
tinuando nella sua analisi, Rinascita 
scriveva che tra i fini di Fanfani c'era 
la volontà di "riproporsi come il rad­
drizzatore di una situazione politica 
che da Un osservatorio americano ap­
pare poco omogenea con gli orienta­
menti degli altri paesi della NATO 
che si affacciano nel Mediterraneo" N. 

Questi i precedénti, la cui attuali­
tà non occorre sottolineare. Rispetto 
ad allora, /'interesse americano al 
Mediterraneo è fortemente cresciu­
to, e il suo· gestore è il dottor Henry 
Kissinger, {'uomo che si diceva preoc­
cupato di un'estensione all 'Italia e al­
la Francia degli a spaghetti in salsa 
cilena ". In Cile, la salsa è tornata 
americana; in Italia, la situazione 
aspetta ancora il suo «raddrizzatore». 

La rinnovata alleanza tra Fanfani 
e il PSDI, -il quale oggi trova ulteriori 
stimoli al suo oltranzismo atlantico e 
antisocialista nella lotta contro una 

(Continua a pag o 4) 



2 - LonA CONTINUA 

LA FLM CONFERMA LI URGENZA 
DELLO SCIOPERO GENERALE . 
« Non deve diventare una proposta vagante» ha detto, nel­
le conclusioni, .Trentin - I dirigenti della FLM rifiutano di 
mettere al centro della lotta contro l'attacco al salario le 
vertenze aziendali - I delegati affrontano la discussione su­
gli obiettivi che .devono sostenere la mòbilitazione del 7 

Il consiglio gene'rale de.lla FLM si 
è concluso con l'approvazione di una 
mozione c'he richiede la " proclama-. 
zione di uno soiopero generale , come 
momento insostituibile del processo 
di generalizzazione della lotta sulla 
base di una precisa piattaforma r r­
vendicativa e gestita con la parteci­
pazione diretta 'elei lavoratori ". 

Nella mozione vengono precisati 
gli obiettiv i c, per . la difesa . del pote­
re d'acquisto ": da un lato «è ne­
cessario riaprire la vertenza per i 
redditi più bass·i (pensioni , indennità 
di di'soccupazione)", dall 'altro « la de­
fisca'lizzazione del salario con un con­
sistente aumento delle quote di de­
trazione a favore ,dei lavoratori di­
pendenti e pensionati, il controllo di 
alcuni pr.ezzi essenziali, il blocco del­
le tariffe pubbliche, l 'equo canone ". 

nuato anche le critiche , rivolte da 
Camiti nella sua relazione introdutti­
va , agl i oltranzis1t i della FLM milane­
se per gli accordi-deroga sull'utilizzo 
degl,i, impianti alla Ercole Marelli e 
alla CGE. A ll' interno di questa -corni­
ce Trentin ha sostenuto la necessità 
di un ruolo più attivo della RM, ha 
chiesto cioè un ritorno ai vecchi tem­
pi di Genova quando i sindacati me­
talmeccanici cercavano e trovavano 
con maggiore facilità uno spazio di 
iniziativa autonomo. Questa capaci­
tà di movimento non si è espressa 
nella mi'sura in cui era possibile du­
rante la grande mobilitazione stu­
dentesca della scorsa ' settimana, 
quando, secondo Trentin, la PLM , pote­
va avere un ruolo unicatore di fronte 
ad una spaccatura che era marg'inale 
rispetto alla grande ampiezza della 
lotta degli studenti. 

Un intervento sulla situazione na­
poletana e sulle indicazioni che ne 
vengono anche a livello politi·co-gene­
rale; è stato quello del segreta,rio 
nazionale della UlrLM, Mattina . 

~na lettera dei compagni di Lecce 

LA LOTTA PER I TRASPORTI: UNA 
LOTTA PER LA DIFESA DEL SALARIO 

La parziale ... censura redazionale " 
che ha colpito due nostri articoli che 
riferivano di alcune lotte sul pendola~ 
risma in provincia di Lecce, lascia 
pensare ad una sorta di sottovaluta­
zione del problema da parte del quo­
tidiano . 

Qui non vogliamo rifare il discorso 
completo dell'importanza che la que­
stione dei trasporti assume nefl'at­
tuale momento politico, anche se ser­
virebbe per poter riflettere e capire 
dal punto di vista operaio i processi 
di conversione interni al capitale e le 
sue linee di tendenza. 

Que1lo che vogliamo sottolineare 
invece è /'importanza .che il pendola­
risma, inteso come articolazione spe­
cifica del problema dei trasporti, può 
assumere all'interno della strategia 
operaia imperniata sulla lotta sala­
riale .. 

costituiti e laddove non saranno una 
pura e semplice emanazione burocra· 
tica, potranno assolvere ad un ruolo 
importante di organizzazione sul ter· 
reno sociale di una direzione operaia 
permanente; potranno essere uno 

. strumento di riflessione collettiva, di 
ricomposizione delle ' esperienze di 
lotta che si sviluppano nelle fabbri· 
che, ne i cantieri, nelle scuole. Ma i 
COnsigli di zona in molte province 
non sono ancora costituiti (noi pen­
siamo a Lecce) ; dove ci sono, a quan· 
to pare, stentano ad esprimere qual. 
cosa: un progetto di socializzazione, 
che abbia sempre ben chiara la cen­
tralità dell·a .lotta operaia in fabbrica , 
che acceleri la penetrazione tra le 

Taranto: primi 
• successI 

masse del programma generale dei 
bisogni proletari , non ha gambe su 
cui camminare. Si avverte, in defin i· 
tiva, la mancanza di s trutture territo­
riali adeguate e comunque non verti· 
cistiche. 

Ricapitolando : difesa del «monte 
salario e reddito" e strutture terri-

' tori ali capaci di promuovere la so· 
cializzazione della lotta costituiscono 
il perno su cui deve ruotare /'iniziati­
va operaia e proletaria nel/;~ fabbrica 
e fuori della fabbrica . 

La lotta sul problema del pendola­
risma (gratuità, ma anche qualità, eco 
cetera) ha questo d'importante: che 
permette una prima difesa del « mon­
te salario e reddito" col coinvofgi­
mento di vasti strati sociar;; con la 
sociafizzazione delle iniziative di 
lotta . 

Se vogliamo: dal punto di vista 
« economioo" (e quindi politico) fa 
obiettivo della gratuità dei trasporti 
si situa all'interno di un programma . 
generale che trova nella tematica sa: 
lariale il suo punto centrale; dal pun­
to di vista "politico» (ed economi­
co quindi) if problema del pendofari­
smo offre un terreno di iniziativa su 
cui si .possono sviluppare notevoli ag­
gregazioni di forze sociali, e si pos­
sono creare le condizioni per passa-
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re alla mobilitazione sul programma 
generale . . 

Le lotte sur pendolarismo possono 
parallelamente svilupparsi a partire 
dalle fabbriche, dalle scuole e dar 
territorio (comuni e zone). 

Nel primo caso saranno gli organi­
smi interni (Consigli operai, Colletti· 
vi studenteschi) a promuovere ed 
organizzare le iniziative . 

Nel secondo caso si tratta di co" 
struire organismi su base territoriale 
(Comitato Pendolari) capaci di unifica . .) 
re strati sociali diversi , di ricomporre 
le lotte che si sviluppano nei diversi _ 
settori, di individuare la controparte 
con cui aprire una vertenza integrac ~ 
tiva . 

E' quindi fondamentale che « le ini-" 
ziative" promosse nelle fabbriche e~ 
nelle scuole trovino sempre riscon, 
tra in altre promosse sul piano ter· .... 
ritoriale, in modo da socializzare la~ 
lotta e i suoi contenuti , dargli ampio 
respiro, sottrar/a alla ipoteca di so­
luzioni burocratiche che non risolvo­
no mai niente, e avviare un processo ~ 
di ricomposizione di classe che avrà 
modo di svilupparsi e crescere sul 
programma generale fondato sui bi: 
sogni dei profetari. ' ~ 

Abbiamo visto come il « pendolari­
smo " chiami in causa problemi di di­
versa natura e come impone iniziat~ 
ve articolate ma comunque ricche di­
implicazioni politiche. Proprio per:! 
questo,' il « pendolarismo " può esse'­
re un terreno su cui /'iniziativa del·': 
le masse può trovare, in questa fase ,' 
importanti margini di manovra: ma l' 
discorsi a questo punto non servono, 
occorrono le verifiche. 

Gli interventi dei de legati operai 
nella discuss ione sono, in generale, 
andati al di là. dell'esigenza di arri­
vare, dopo . la giornata di lotta dei 
grandi gruppi industrial i fissata per 
il 7 febbraio , allo sciopero generale; 
il dibattito si è soprattutto 'concentra­
to , in questi interventi, sugli obiet­
tiv i che devono sostenere l'unifica­
zione di una spinta opera>ia che si 
va generalizzando e rafforzando . Al­
Ia ~ottolineatura di quelle rivend i­
cazioni che oggi rispondono all'at­
tacco al salario operaio ed alle ope­
razioni di ri'strutturazione che ne 'sò­
no un indivisibi·le corollario , i dele­
gati hanno unito la precisa volontà 
di rompere l'involucro della trattati­
va al vertice senza lotta, che avvol­
ge la capacità di movimento dei 
consig.ii di fabbrica, togliendo ai de­
legati qualsiasi . strumento di con­
trollo. 

I sindacati, e quindi anche la FLM, 
stanno scontando una crisi di credi ­
bijlj"tà molto grave, per Mattina, so­
prattutto nel 'Sud : lo sciopero degl i 
autoferrotranvieri di Napoli e il 'con­
dizionamento dei fasoisti si inserisce 
in una situazione che ha visto una 
generale mancanza di iniziativa dei · 
sindacati. La PLM non è priva di re­
sponsabilità : dalla manifestazione di 
Reggio Calabria alla vertenza con le 
Partecipazioni statali aperta durante 
il . contratto nazionale ed insabbiata 
subito dopo, li sindacati metalmecca­
nici hanno segnato il pa.sso. 

E' evidente come una mancata ri­
sposta alla crisi dei padroni sul piano 
salariale consegnerebbe, mani e pie­
di legati, gli operai alla « dittatura 
padronale » in fabbrica, costringendo­
.ti a dare risposte « private» alla preso 
sione inflazionistica, al peggioramen­
to delle condizioni di vita. Queste ri­
sposte private sarebbero innanzitutto 
l'uso dilagante degli straordinari, 
quindi l'accettazione di un maggiore 
sfruttamento della forza-lavoro, con 
la rinuncia conseguente, nei fatti , a 
quello che può essere considerato 
l'elemento centrale dell 'autonomia 
operaia, il rifiuto del lavoro salaria­
to, cioè il rifiuto di contribuire alla­
formazione e alla valorizzazione del 
capitale. Non c'è autonomia operaia 
senza rifiuto del lavoro-salariato. Non 
ci può essere rifiuto di lavoro-sala­
riato se non c 'è un salario adeguato 
ai bisogni operai: è un rapporto molto 
chiaro. 

Da un mese a questa parte le ini­
ziative di lotta si sono sus'seg'u)te in­
vestendo buona parte dei paesli del 
tarantino, a partire innan~itutto dalla 
fascia ooci'dentale -della provincia . I 
pendolari di Laterza, di Ginosa, Pala­
giano, Massafra , hanno ripetutamente 
bloccato i pullman (il 18 dicembre e 
il 9 gennaio) rivendilcand9 la gratuità 
dei trasporti e la loro maggiore ef­
ficienza (più pullman, posti a sedere 
per tutti , orari più comodi'), obiettivi . 
che si possono raggiungere anche 
rendendo pubbli'che le imprese di tra­
sporto . Infatti le condizioni in 'cui le 
società di linea (in primo luogo la 
SITA che è di Agnelli, e la Sud-est) 
costringono a viaggiare ogni 'g·io'rno 
centinara di operai e studenti sono in­
credibili : gli abbdnamenti per i paesi 
più lontani 'superano abbondantemen­
te le 10 mila I·ire mensili. Dopo al·cuni 
episodi di lotta, che. già si sono ve­
rificati lo scorso anno, a partire dal­
'l 'autunno ·del '73, sui trasporti € nato 
un vero e proprio movimento di lotta 
che va tuttora estendendosi e raffor­
zandosi. L'obiettivo della gratuità dei 
tr.asporti è statQ .al ; centro ' 's j'a delle 
lotte stuclentes'che sia delle " lotte 
opera ie a Taranto. In parecchie piatta­
forme delle vertenze aziendali aper­
te in autunno dagli operai delle ditte 
del siderurgico, era 'contenuta l,a ri­
vendicazione del rimborso delle spe­
se di trasporto da parte della ditta 
(è il caso dell'lEMSA, CMS, OMS e 
Peyrani). Alla OMS gl i operai hanno 
ottenuto il rimborso al 75 'Per cento 
delle spese di trasporto. 

., .. ------------------------------------------------

I consigl·i di fabbrica possono, 
cioè, fin da oggi essere investiti 
della gestione di obiettivi come la 
detassazione, l'unificazione ,del pun 
to dellàcontingenza, e, soprattut­
to, la garanz<ia del salario; 'Sono gli 
obiettivi che gli operai hanno 
espresso con maggiore convinzione 
nella mobilitazione delle scorse set­
Umane. 

A questi interventi, ma soprattut­
to al dibattito operaio che oggi in­
veste larghissimi settori del movi­
mento dei delegati, i dirigenti della 
FLM .hanno ri'spasto, con qualche ec­
cezione e varie sfumature, lancian­
do un appello al «ruolo di coordi­
namento» delle 'confederazioni. Che 
si tratti di ,delega lo indica, ben 'Più 
chiaramente che la posizione dei 
sindacati metalmeccanici sull'and.a­
mento delle vertenze, la grave sot" 
foval'utazione del·lo scont,ro poi iti ­
co complessivo in atto . 

La relazione di Carniti ha pratica­
mente evitato di prendere posizione 
non sO'lo sui meccanismi innescati 
dal referendum sul piano politico e 
sociale, ma sulle stesse cònseguen­
ze all'interno del sindacato. La va­
lut'azione sull'azione del governo si 
esaurisce nel.J'esorcismo contenuto 
nell'affermazione che «nes'suno vuo­
le mettere in crisi la coalizione di 
centro-s'inistra in questo momento » 
AI contrario, c 'è tra i delegati una 
viva attenzione che parte concreta­
mente dai dibattiti ali 'interno dei 
consigli di fabbrica, sul rapporto che 
si è oggi determinato tra la ripresa 
dell'in'iziativa operaia e l'attacco a 
livello istituzionale delle forze del 
padronato; e di fronte al delin'earsi 
delle prime manovre anti-unitar ie 
che mirano a colpir'e innanzitutto le 
strutture di base. ·Più di un interven­
to ha sottoHneato Ì'i carattere agno· 
stico che sta preva lendo nelle pre­
se di pos izione della FLM , soprattut­
to se viene confront ato con l'aggres­
sività delle fazioni scissioniste de l­
la CIStl e ,della UIL. « C'è il rischio 
- ha detto Sciavi, alludendo alla 
azione di queste forze - di rima­
nere intrappolati tra due schiera­
menti interclassisti " . 

Una sparuta citaz ione ha trovato 
invece, nel dibattito al consiglio ge­
nerale, la mobil itéiz ione nelle caser­
me e le sue riperCUSSioni. 

Nelle sue conclus ioni Trenti n ha 
preso atto de·lla ripresa della lotta 
operaia e del'la forza espressa nelle 
assemblee dei delegati, per spiega­
re che la linea della "tregua non 
dichiarata" non è più sufficiente . 
Questo, ha detto, vuoi dire che in 
questa fase occorre evitare due 
possib ili errori: essere rinchiusi 
da una politi ca dei redditi at~uata 
nei fatti o, l 'opposto estremismo, con­
centrare l'azione del movimento sui 
problemi del sa lario. Come aveva già 
affermato al consiglio generale de lla 
CGI'l , l'aggiustamento tatttico della 
strategia della tregua passa per Tren· . 
tin, attraverso il rilancio della" lotta 
per il nuovo modello di sviluppo ". " 
segretàrio della FIOM ha cosi atte-

MaUina ha sQttolineato -come que­
ste difficoltà hanno una matrice di­
rettamente politica: l'iniziativa con­
tro i fas'cisti, per l'unità dei proletar.i 
attorno alla mobilitazione operaia, 
non può e'ssere subordinata all'accor­
do con quelle forze, come.la DC, che 
aHmentano spregiudicatamente le col-
ture reazionarie. . 

li segretario della UIIL ha afferma­
to che tra gl i obiettivi centraN dello 
sciopero ge.nerale e della riapertura 
della vertenza per i redditi deboli 
deve 'tròvare posto l 'esigenza di un 
reddito reale e garantito ai di'soccu­
patì. Anche Mattina, che pure ha sot­
tal i neato, più concretamente di altri, 
la necessità .di articolare sostanziali 
richieste salariali, non ha evitato di 
contrapporre ad una 'pretesa disponi­
bilità padronale a cedere sul terreno 
del salario , un rifiuto totale a discu­
tere deg·lli inves'timenti al sud . E' I 

questo un argomento con il quale i 
dirigenti sindacali intendono negare 
l'esigenza, largamente espressa dai 
consigli di fabbrica , di l'ivalutare le 
piattaforme delle vertenze in corso. 

Nel dibattito del consiglio generale 
della FLM è intervenuto anche il se­
gretario generale del,la UIL, Vanni , 
che a nome della federazione CGIL­
CISL-UI'L, ·Ia 'cui segreteria si è riuni­
ta venerdì, ha affermato che lo scio­
pero generale non potrà essere di­
scusso prima del direttivo del 12-13 
febbraio . 

Da qui la centralità della lotta sa­
lariale , la necessi'tà di rompere la 
tregua sociale. 

Insomma se il programma del ca­
pitale è quello di ridurre drastica­
mente assieme ai salario operaio e ai 
redditi (deboli) anche il numero di 
coloro che tale salario e taN rèdditi 
percepiscono (basta pensare alla pro­
posta del solito La Malfa di concede­
re solo in casi eccezionali la pensio­
ne di invalidità) , la risposta operaia 
e proletaria deve tendere alla «di'fe­
sa» del salario, sia organizzando in 
fabbrica la lotta contro i licenziamen­
ti e per iI salario, sia · riaprendo la 
vertenza sui redditi deboli, sia esten­
dendo e generalizzando la lotta degli 
studenti sugli obiettivi economici in 
sostegno diretto e materiale dei sa­
lari e dei redditi, cioè in sostegno 
delle condizioni di vita delle famiglie 
proletarie. 

Un punto fermo, in un discorso co­
me questo, rimane la centralità della 
lotta operaia a partire dalla fabbrica . . 
Ma la classe operaia da sola non può 
vincere completamente uno scontro 
così decisivo: la classe operaia deve 
or;'errtare e dirigere strati sociali de­
terminanti, primi fra tutti i proleta­
ri, i disoccupati, gli studenti. 

Questa funzione di orientamento e 
di direzione deve essere esercitata 
non solo in momenti particolari (fo 
sciopero, la manifestaz;'one, ecc.) ma 
permanentemente. 

I Consigli di zona laddove verranno 
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FARE 

. Lunedì scorso, poi la lotta 'Si è 
estesa anche ai pendolari che rag­
giungono in treno Taranto: a Castel­
laneta Marina, 150 operai e studenti 
provenienti da Nova Siri , hanno oc­
cupato per 'due ore i binari, per pro­
testare contro ·i I disservizio férrovia­
rio e per richiedere orari più como­
di. Contemporaneamente a Palagia­
no, operai dell'ltalsider operavano un 
nuovo blocco dei pullman. I pendola­
ri di Nova Siri hanno già ottenuto la 
istituzione dal 1° marzo di un nuovo 
treno che, partendo prima, fa rispar­
miare ai pendolari un'ora e mezzo di 
viaggio . 

PURE II. M,Q BAc;MO 
NON Sf: N~ PoT~YA PIU' l 

l° 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Pubblichiamo l'elenco dei soldi per­

venuti in seguito all'impegno strao'r­
dinario dei compagni: 

Sede di Milano . .... .. .. .. . 
Sez. Sempione .. .. ... .... . 
Sez. Rho .. ......... . .... . . 
Sez. Romana ... .. ......... . 
Sez. Giambellino ... .... . . 
Sez. Monza .. ... . ...... .. . 
Sez. Lambrate ..... ...... . 
Sez. Cinisello ... ......... . 
Sez. Giambellino, secon-

do versamento ... ..... . 
CPS Verri ................. . 
CPS Bocconi ....... .. ..... . 
Statale, primo versa· 

mento .. ... .... ........... . 
Compagni di Somma 

Lombarda ... . .......... . 
Nucleo Scienze ... ........ . 
Nucleo Architettura ... .. . 
Nucleo Carceri . .. .. . ..... . 
Nucleo Vimercate 
Docenti sospesi di Ar-

chitettura .... ... .. .... . . 
Nucleo Cormano ... .. ... . 
Operai Induma • Corma-

no ..... ..... . ... .. ...... .... . 
Compagni Corso Gari-

baldi ............... ... ..... . 
Operai Sesto S. Gio-

vanni .. .................. . 
Compagni zona Gari· 

baldi .. .. .. . .. .. .... ..... . 
Operai Pirelli . .. ....... .. 
Statale, secondo versa-

mento .......... ...... . ... . 
Nucleo Medi .. .. ... . ...... . 
Nucleo Cattolica ........ . 
Vittorio ............ .. ...... . 
Antonio operaio metal-

meccanico ..... . ....... . . 
Franz ... ....... ............. . 
Peppino .... . ......... .... ... . 
Paolo ..... ...... ..... .. ..... . 
Emilia e Marirò .. . ........ . 
Nino ..... .......... .... ....... . 
Piero ... ....... .. ... ... .... . . 
Isa e Sante ... ... .. .... .... . . 
Un operaio AEM ...... . . . 
Roberto e Luisella - Lam-

brate .. .. ... .... .... ... .. . 
Un compagno bancario 
Una compagna ........ ... . 
Cosimo ...... . .... . .... .... . 
Amilcare ......... . ......... .. 
Gianmaria ... .... ...... .... . 
Pino di Rho ... .. .... .. ... . 
Toscano del Giambel-

lino .......... ............. . 
Cotti no compagno diret-

tore ... .. ... .. .... .. ...... . . 
Trattoria Pizzichillo .. ... . 
Un compagno ......... ... .. . 
Gatto e Topo .... ....... ... . 
Pedro ..... ............ ..... . . 
Michele e papà . ........ .. . 
Alberto ........ .. .......... . 
Due compagni serali .. . 
Franco ... ............... ..... . 
V.T . ........ ... .. ..... .. ...... . 
Zona Romana . .. ..... ... . 
Mario e Silvia ....... .... . 
Marcella ..... ........ ....... . 
Augusto ....... ........ ..... . 
Fabio ... .... ........ ........ . 
M.V. e un altro compa-

gno .............. ......... . 
Franco ....... . ..... .. .. . ..... . 
Mamma Delera ...... ..... . 
Andrea ........ .. ... ..... .. . 
Cristina la bella ........ . 
Compagno Universitario 
Pierino .... .............. ...... . 
Sandra ..... .... . ..... ..... . 
Manila e Mariella ........ . 
Anna .. .... ................. . 
Giancarlo .. ... ... .... .. .. . 
Landa .... ... . ... ... . ........ . 
Simpatizzanti ...... ... .. ... . 

Lire 
237.000 

78.000 
56.000 
31-.000 

1"92.000 
135.500 

27.000 
50.000 

95.000 
36.500 
15.000 

75.000 

3_000 
33.000 

260.000 
10_000 
50_000 

40.000 
50.000 

8.000 

50.000 

45.000 

1.800 
16.000 

63.000 
50.000 
80.000 
10.000 

2.000 
7.000 
1.000 
1.000 

10.000 
3.000 

20.000 
15.000 

5.000 

280_000 
20.000 

500 
10_000 
10_000 

2_000 
25.000 

1_000 

2.000 
1_000 

10_000 
20.000 

500 
12.000 

7.000 
15.000 
10.000 
11_000 

2_000 
5.000 
5.000 

15.000 
3.500 

20.000 
25.000 

5,000 
50.000 
50.000 
20.000 

500 
11.000 
2.000 
5.000 

20.000 
4.000 
4.000 

Un compagno ... .. ... ... . 
Giorgio per la libertà di 

Lollo e Marini ........ . 
Libreria Calusca ...... .. . 
Teatro Uomo .... .......... . 
Compagno Franco .. ... . 
Giuliano della Celuc .. . 
Due compagni della AL-

CAN ........ ..... .... ...... . 
Sede di Lecco .. .. ....... ..... . . 
Sede di Bergamo ... .. .... .. . 

Un compagno .. . ........ . 
Compagni di . Grumello 

del Monte . ....... .. .... . 
Compagni Val Brembana 

Sede di Novara .. ............ . 
Sede di Verbania .......... . . 
Sede di Vigevano .. ... ...... . 
Sede di Brescia ..... ... ...... . 

Sez. Pisogne .. .. . ....... .. . 
Sede di Pavia .......... .... ... . 

La piccola Yuba in me­
moria del suo papà 
Roberto Zamarin .. . .. . 

Sez. Università .... ....... . 
Sede di Crema ........ ... ... . 
Sede di Firenze: 

Sez. Novoli Rifredi ... .. . 
Sez. Universitari .. ...... . 
Commissione chimici . . . 
Collettivo Poggio a Caia-

no ... ...... ... ... ........ .. . . 
lole ................ ... ... ... . . 
Enea e Giulietta ... ..... . 
Angelo ..................... . 
Franca ....... ... .... ......... . 
Due studenti medi ..... . 
Pippo .. ... ....... .......... . . 
Maria Vittoria ......... . . . 
Federico ... .. .. .. ......... .. . 
Due compagni ... .. .. .... . 
Marco T_ ...... .. . .... ....... . 
Carlo .......... .. ........ ... . 
l.E. . .. .. ... .... ... .... ....... . 
Una compagna .... ... .... . 
Una compagna .. ....... .. . 
Ciccia ... ............. .. ..... . 
Attilio ............ ... ..... ... . 
Antonietta ...... ..... .. .... . 
Lola ...... : ... ......... ..... .. . 
Rossella ..... . .. ..... ....... . 
Mauro ........ _ ....... .. .... . . 
Andrea .... ...... ......... _ ... . 
Un compagno ... ...... .. . 
Un compagno ..... ........ . . 
Silvia ...... ........ .. ....... . 
Un compagno della CISL 

Sede di Prato .. .......... ..... . 
Sede di Bologna: 

Un compagno ........ ... . 
Un simpatizzante ..... . .. . 

Sedè di Torino .... ...... .... . 
8. e B . .. .. ... ... ....... ...... . 
Comitato Antifascista .. . 

Sede di Siena: 
Nucleo studenti ....... . . 
Nucleo Monte dei Paschi 
N ucleo fabbriche .. ... . 
Compagni della sede ... 

Sede di Roma: 
I compagni del CNEN .. . 
Un compagno di legge .. . 
Lavoratori roman.i del-

l'18M ........ , . .. ........ . 
Rossella .. ..... ... .. ....... . . 
Un gruppo di simpatiz-

zanti .......... .. .... . 
Paola ...... ... .. .. .. .. ...... . 
Giovanni .......... .. ........ . 
In ricordo dei compagni 

caduti per il comuni-
smo ......... .............. . 

Otello ... .............. . ..... . 
Guido Nati ....... ....... .. . 

I compagni di Albano ..... . 
Sede di Rovereto .... ....... . 
Sede di Casale Monf . ..... . 
Un simpatizzante .. .. ....... . 

Lire 
2.00Ò 

7.250 

.. 

10.000 ~ 
5.0Q(f~' 

10.000 " 
20.000 

200_000 ' 
100.000 
210.000 

1.000 

5_000' 
. 50.000 
123_500' 

10.000 r 

50.000 
30.000 

250.000 
389.000 

10.000 
17.000 

110.00a" 

42.000" 
53.000 
33.000 

32.000 
8.000 ' 

10.000 
40.000 

5.000 
2.000 

19.000 
5.000 

10.000 
50.000 
10.000 
10.000 
20.000 
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\ -----
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LETTERE 

{( HO VISTO 
LA MIA MISERA PAGA 

ABBASSATA 
DI 4.000 LIRE 

CON LA NUOVA TASSA» 
Oompagni, 

ho letto l'articolo sul giornale di 
domenica 27 gennaio sull'aumento 
delle tasse sui s&lar~, dove avete fat­
to alcune osservazioni, giuste, sul 
nuOVO sistema di tassazione. E' stato 
precisato come la riforma fiscale col­
pisce gli scapoli, in quanto un uomo 
sposato ha in più la detrazione di 
3.000 lire al mese dalla ta-ssa del 10 
per cento sul salario. Ma quello che 
non avete detto è come questa nuova 
riforma colpisce, ancora più grave­
mente che gli scapoli, le donne spo­
sate. L'articolo di Lotta Continua, in­
fatti, dice che ci sono «TOOO lire di 
detrazione valida per tutti ". Questo è 
impreciso: è valida per tutti ESCLU­
SE le donne coniugate e non legal­
mente separate, che hanno solo 4.000 
lire di detrazione al mese, perché non 
usufruiscono della «quota- esente ... 
(spettante a tutti i maggiorenni 
ESCLUSE le donne sposate). Lo so 
perché ho v.isto la mia già misera pa'­
ga abbassata di quasi 4.000 lire da 
questo mese, con la nuova tassa. In 
teoria i soldi dovrebbero tornare al­
meno "in ftamigli'a» (il marito ha 3 
mila li're di «quota esente» per lui, 
più 3.000 !.ire per la moglie, anche se 
questa lavora e ha redditi propri), 
ma quanti «capifamiglia" sono di­
soccupaU? O come nel mio caso, 
fanno il mHitare (e dunque disoccu­
pati per forza)? E' i soldi non tornano 
aHatto in famigl:ia . . 

In ogni caso, non è giusto che i 
soldi deNe donne debbé1lno andare nel­
la, busta pé1lga del marito, Con tutto 
il parlare di parità far l'uomo e fa don­
na, con.tinuano a venire fuori leggi 
reazionarie e discriminanti come que­
st'a, che retegano la donna ad una 
posizione d'inferiorità e che stanno 
solo a dimostrare come al capitali­
smo oonviene ancora emarginare la 
donna dalla forza produttiva, lasciar­
la a casa a pullre e badare ai bambi­
ni, o quando è costretta o vuole, far­
la lavorare sfruttandola ancora di più 
di quanto sfrutta ' il suo compagno, 

UNA COMPAGNA DI BOLOGNA 

UN UFFICIALE 
FASCISTA 

Mentre la linea dell'inchiesta sulla 
« Rosa dei Venti» si rivela ogni .gior­
no più chiaramente tesa a circoscri­
vere il ruolo dalle forze armate nel 
progetto golpista ai casi di Spiazzi e 
del generale Nardella, gli uHiciali fa­
scisti, risparmiati dagli inquirenti, si 
trovano s-empre più spesso di fronte 
una risposta di massa capace di sma­
scherarli e di denunciarne le respon­
sabilità, E' il caso del colonnello Car­
Io Jean, comandante della caserma 

·Berardi di Pinerolo, giovane uHiciale 
d,alla rapidissima carri-era, not-o negli 
ambienti dell'esercito - e non solo 
in quel/; - come uno dei più brillan­
ti ed ,,' intelligenti" esponenti della 
casta militare, Jean è l'uomo della di­
sciplina rigida e ossessiva, dell'adde­
stramento fanatico, dell'indottrina­
mento martellant·e. Non solo, è l'uo­
mo sul quale ricade la responsabilità 
- disinvoltamente scaricata - di 
due gravissimi incidenti e di infinite 
occasioni di rischio pesantissimo per 
tutti gli alpini della Berardi'; è l'uomo 
che ha introdotto un percorso di guer­
ra e una palestra per le arti marziali 
(karaté, judo, ecc.), del tutto insolite 
net/'addestramento delle truppe alpi­
ne, e che teorizza di continuo la le­
gittimità e la necessità di interventi 
di forza da parte dei militari di leva, 

/I colonnello Jean è di Ordine Nuo­
vo; più volte smascherato pubblica­
mente, non lo ha mai neppure smen­
tito , 1/ 24 gennaio, appunto a Pinero­
lo, in coincidenza con lo sciopero de­
gli studenti, si tiene il funerale di un 
soldato fatto morire di polmonite a 
Udine. Più di 500 compagni prolet·ari 
si radunano spontaneamente al fune­
rale, 1/ present'arm del picchetto di 
onore viene coperto da un folto grup­
po di compagni che in silenzio assi­
stono alla cerimonia: e c 'è un cusci­
no di fiori con la scritta: Proletari in 
Divisa della Berardi e compagni. 
A:genti in borghese, numerosi , uHicia-1 
Il , due camion di baschi neTi fanno 
da spettatori impotenti a questa 
straordinaria manifestazione di soli­
darietà dei proletari e dei soldati di 
Pinerolo, a questa denuncia contro un 
esercito che si regge sulle spalle dei 
proletari e contro i proletari. Intanto 
in caserma il fascista Jean cerca di 
organizzare una squadra di «volonta­
r! .. da far girare con un camion de/~ 
I esercito per picchiare gli studenti 
e i proletari presenti al funerale «in 
caso di disordini ... Ma la manovra non 
funziona: nessun incidente, nessuna 
adesione da parte qegli alpini alfa 
Scuola di odio antiproletario che Jean 
da mesi sta tentando senza successo, 

Il. COMITATO VIETNAM lANCIA 
UNA NUOVA CAMPAGNA DI MO­
BiliTAZIONE PER IlVIETNAM 
Per il 
degli 

riconoscimento del GPR, 
accordi di treg'ua 

per 

Il Vietnam rimane, nonostante lo 
acutizzarsi di nuove contraddizioni e 
l'esplodere di scontri in diverse si­
tuazioni mondiali, il nodo del falli­
mento di ogni stabile politica di spar­
tiziene del mondo e, in particolare, 
della politica imperialistica degli Sta­
ti Uniti. 

La « pace onorevòle » di cui Nixon 
parlava all'indomani degli accordi di 
Parigi è costata in un anno oltre 50 
mila morti e decine di m igliaia di f(!­
riti nel Vietnam del Sud, mentre oltre 
200,000 prigionieri sono condannati a 
morire tra le torture nelle carceri di 
Thieu. Anche chi finge di credere nel­
la pace sa che questa pace sta ucci­
dendo più di tante guerre, e che non 
di pace si . tratta ma dL un altro gene-
re di guerra, . 

le masse popolari, strumento vile o in­
teressato della volontà di sopraffa­
zione yankee nel Vietnam. 

La lotta dei compagni v ietnamiti 
contro l'imperialismo quindi non è fi­
nita, come il colpevole silenzio delle 
forze democratiche_ e progressiste in 
tutto il mondo potrebbe lasciar inten­
dere, Essa continua contro gli Stati 
Uniti e la sua strapotenza militare e 
diplomatica, contro Thieu e il suo re­
gime corrotto e poliziesco, Essa trion­
ferà come già ha trionfato nei con­
fronti della forza militare e tecnolo­
gica degli USA. facendo leva sulle 
crescenti contraddizioni di classe del 
regime di Thieu, legandosi sempre più 
alle masse popolari e alle forze pro­
gressiste nelle zone liber.ate del sud, 
sollecitando - ancora una volta -
la mobilitazione é il sostegno delle 
masse popolari e delle forze demo­
cratiche in tutto il mondo, 

Le masse popolari hanno la consa­
pevolezza che viviamo nell'epoca sto­
rica della disfatta dell'imperialismo, 
che le vittorie temporanee che que­
sto può conseguire non impediranno 
alle forze rivoluzionarie e progressi­
ste di affermare nei fatti il diritto dei 
popoli alla vita e alla libertà. 

Di questa cònsapevolezza il proble­
ma vietnamita deve tornare ad esse­
re un momento centrale di mobilita­
zione, il punto di riferimento di tutti 
i movimenti di classe che ingaggia~ 
no con la borghesia e i suoi fascismi 

. 
Imporre il rispetto 

a livello internazionale una lotta, che 
per vincere, deve generalizzarsi e fer­
mare l'offensiva capitalistica. 

Per questo, l'impegno del movimen­
to deve strappare il problema vi etna­
mita nel quale l'ha sprofondato l'in­
formazione borghese e la cattiva co­
scienza di chi ha deciso di barattarlo 
per una manciata di parole. Per que­
sto , compito del movimento di massa 
è quello di riprendere con energia il 
sostegno militante alla ricostruzione 
del nord e alla liberazione del Sud 
Vietnam perché gli USA e con essi 
l'imperialismo non possano passare 
in Indocina. 
Per questo, il comitato Vietnam lan­

cia in Italia una grande campagna di 
mobilitazione che, collegando stret­
tamente lo scontro di classe contro 
la politica reazionaria della DC e con­
tro. i tentativi di svolta autoritaria al­
la lotta antimperialista, riproponendo 
in tutti i suoi termini politici e mate­
riali il sostegno ai popoli indocinesi 
come un momento discriminante del­
l'impegno militante delle forze demo­
cratiche e progressiste. Cardine e 
strumento di questa campagna in Ita­
lia possono essere , debbono essere 
le due grandi iniziative di massa che 
oggi il comitato propone alle forze ri ­
voluzionarie e progressiste; la peti­
zione popolare per il riconoscimento 
del GRP e la terza campagna di rac­
colta del chinino per le zone libera­
te de l Sud Vietnam , 

LOTTA CONTINUA - 3 

Costretto dagli accordi di Parigi, 
dello scorso anno ad arrestare l'ag­
gressione militare USA, Nixon ha or­
ganizzato nel Sud Vietnam - attra­
verso il fantoccio Thieu - un piano 
di sistematiche e palesi violazioni de­
gli accordi, investendo le zone libe­
rate con gravi atti di guerra (si con­
tano oltre 2.000 incursioni aeree) e 
perseguitando i nemici interni della 
dittatura, cioè la quasi totalità della 
popolazione che controlla, La nuova 
fase -della «vi·etnamizzazione» 'del 
conflitto cO,sta' agli USA un colossale 
impegno militare ed economico per 
fornire a Saigon i più moderni mezzi 
di stermi'nio, ma questo costo è indi­
spensabile per sostenere il regime 
corrotto del fascista Thieu, per con­
sentirgli di continuare in altro modo 
la guerra, per contenere e rinviare 
ostinatamente le conseguenze politi­
che della grande vittoria riportata dal 
popolo vietnamita contro la più gran­
de potenza del mOr)do e che gli accor­
di ~arigi hanno sancito inequLvm;~bil-

Il discorso di Nixon sullo stato dell'Unione 
mente. ' ')9:~ 

Si tratta di un vero e proprio pia­
no di sabotaggio degli accordi e della 
pace, destinato a rendere impratica­
bile la soluzione politica della que~ 
stione vietnamita e a predisporre le 
condizioni per i I riaccendersi dello 
scontro militare. A quale altro scopo, 
del resto; è rivolto il sostegno de­
terminante dato dagli USA afl'appa­
rato poliziesco e carcerario di Thieu-, 
fornendogli, nell'ambito della fami­
gerata «operazione Phoenix» -ingen­
ti aiuti materiali e ben 170 milioni 
di dollari in cinque anni, utilizzati dal 
fantoccio per trasformare un corpo di 
polizia di 19.000 uomini in un eserci­
to di 120,000 poi iziotti modernamen­
te ar.mati, con carri armati e cannoni? 
Il regime Thieu si regge solo su que­
st'apparato di repressione e di terro­
re, completamente isolato com'è dal-

EGITTO 

Heykal rivela: 
truppe USA 
pronte a sbarca­
re ad Abu ' Ohabi 
Sadat lo destituisce imme­
diatamente 

Gli Stati Uniti hanno in progetto di 
impadronirsi militarmente dell'emira­
to di Abu Ohabi per costringere i pae­
si produttori a cessare l'embargo: 
questa rivelazione, che conferma fesi­
stenza di crescenti contrasti fra gli 
imperialisti americani e i loro tradi· 
zionali soci d'affari, gli sceicchi - è 
costata all'autorevole» direttore del 
giornale egiziano «AI Ahram» la perdi­
ta del posto. Sadat ha infatti « pro­
mosso» Heykal a suo « consigliere 
di stampa»: anche nel dicembre scor­
so si verificò una « promozione» ana­
loga, quando l'ex capo di stato mag­
giore Chazli, sgradito a Washington, 
fu destituito dalla sua carica per di­
venire, anch'egli, « consigliere >! di 
Sadat. Heykal, direttore di AI Ahram 
dal 1959, era noto per le sue simpa­
tie verso Gheddafi ed era accusato 
dagli ambienti più filoamericani di di­
sfattismo nei confronti della guerra 
d'ottobre e dei negoziati di Ginevra. 

Sulle rivelazioni del giornalista egi­
ziano è intervenuto prontamente il di­
partimento di stato USA, un cui por­
tavoce ha naturalmente smentito la 
veridicità della notizia. 

1·1 tradizionale messaggio di Nixon, ' 
al congresso e al popolo americano, 
sullo . «.stato ,dell'W-nioAliHJt -è "comin- . 
ciato con là crisi enel"getica ed è fi­
nito con Watergate (un calcolo finale 
a sorpresa, quando oramai molti par­
lamentari se ne stavano andando), Di 
fatto, 'in questo ennesimo tentativo 
da parte del cadavere (Nixon) di re­
suscitare, la cr.isi energetica gioca 
il ruolo deoisivo: è con quella che 
Nixon cerca di -salvare ' il posto, le 
prebende e, magari, la sua personale 
libertà (di mandarlo in galera si parla 
ormai esplicitamente). Dopo il discor­
so si può, come prima impressione, 
affermare ~he la <carogna , per quan­
to puz~i, è ancora viva . 

LA CRISI ENERGETICA 

Nixon ha annunciato che al pros­
simo vertice di Tripoli i paesi arabi 
togl ieranno l'embargo dei prodotti 
petrolifer: verso gli Stati Uniti. Un 
notevole «colpo» politiCO, proprio 
mentre le ultime notizie dicono che 
le scorte petrolifere degli U.S.A. 
non sono mai state migliori (i depo­
siti traboccano, al punto da far par­
lare di una diminuzione dei prezzi 
per alcuni prodotti, come il gasolio 
per riscaldamento), Che i profitti 
delle grandi compagnie sono più fa­
volosi che mai e le loro tasse più 
basse che mai, -che le compagnie 
U,S,A. presenti nell'Aramco (l'Aram­
co è la .società che estrae il 90 per 
cento del petrolio saudita e di cui le 
compagnie U,S.A. possiedono il 75 
per cento delle azioni) hanno conti­
nuamente fatto pressioni su Fe isal 
per aumentare il prezzo del greggio, 
che il petrol'io arabo è continuato ad 
arrivare in notevoli quantità negli 
U,S,A. - il 25 per cento secondo la 
stima prudente ,dell'amministrazio­
ne, assai di più secondo tutti gli al­
tri - e che insomma tutto confer­
ma che la crisi è stata orchestrata 
dalle grandi compagnie e dal gover­
no stesso. I~tendiamoci: nonostante 
malcontento e osti lità dell'opinione 
pubblica, le sette sorelle se la sono 
cavata ottimamente' davanti al comi­
tato d'inchiesta del' senato hanno ri-

COMMISSIONE NAZIONA­
LE LOTTE OPERAIE 

La commiss ione è convocata 
per domenica 3 febbraio alle 
9,30 nella nostra sede di Firen­
ze , via Ghibellina 74. Sono te­
nuti a partecipare i responsabili 
dei coordinamenti di settore e i 
responsabili regionali del lavo­
ro operaio, 

Ordine de l giorno: lo sciopero 
generale nazionale. 

,\~ ~ . 

sposto che i loro profitti erano dovuti 
alle leggi di mercato, e nessuno ha 
avuto da obiettare; e poi , all'un4sono 
con l'amministrazione, hanno agitato 
la corda patriottica della necessità di 
sempre maggiori investimenti ener­
getici. C 'era, sì, chi pensava di fargli 
finalmente pagare le tasse, mail nuo­
vo responsab ile della politica ener­
getica degli U,S,A. (lo «zar dell'ener­
gia» William Simon) ha subito chia­
rito che le compagnie saranno so l­
tanto « costrette" a investire i loro 
profitti nello sfruttamento di risorse 
energetiche, cosa che appunto fan­
no e faranno fin ogni caso, 

Dopo l'annuncio della fine dell'em­
bargo, Nixon si è affrettato a riba­
dire che la crisi c'è e continua -
l'altro tasto comune del governo e 
delle compagnie - e che è più che 
mai necessario che il congresso 
passi sollecitamente la sua legge 
di emergenza energetica (Emergen­
cy Energy Act), Questo è punto fon­
damentale . per l'ammini strazione 
N ixon, che m i ra a due scop i: 

1) ai pieni poteri forniti dalla 
legge all'esecutivo e in primo luogo 
al presidente: è prevista l'unificazio­
ne delle varie agenzie governative 
per l'energia nella nuova super-poten­
te Amministrazione Federale per 
l'energia (FEA), e carta bianca al pre­
sidente per potere intervenire su que­
stioni vitali come razionamento, al­
locazione di carburanti, nuovi investi­
menti (c'è tutta una serie di pro­
getti enormi, dal gasdotto per l'Ala­
ska, alla costruzione di 600 raffine­
'rie, all'estrazione di petrolio dallo 

s'cisto, alla -costruzione di miniere 
di carbone a pozzo, che avevano vi­
sto un l ungo 'sco'ntrò 'tra'" Goqrora­
tions ed ecologi); 

2) a dare un'rmmagine di effi­
cienza , dinamismo e completa ri­
presa. Nello stesso senso vanno 
tutta una serie di proposte di leg­
ge, dai trasporti pobblici, alla sal­
vaguardia della privacy (tutti hanno 
notato i I paradosso di questa pro­
posta da parte dell'intercettatore fol­
le .«tricky dicky»), e, più importante di 
tutte , alla nuova legge sull'assisten­
za sanitaria, che porterebbe un 
boom colossale alle compagnie as­
sicuratrici - il sistema assistenzia­
le negli U's ,A. è privato - e all'in­
dustria farmaceutica , e nuove tasse 
ai lavoratori, 

Di fatto, l'approvazione dell '" emer­
gency energy act .. verrebbe a corona­
re un uso spregiudicato della crisi che 
ha già dato i suoi frutt i: l'allocazione 
arbitraria del petroHo c'è già stata in 
realtà, e non è un caso che la s·car­
sità dell'energia abbia colpito alcu­
ne zone e altre no, e soprattutto 
drammaticamente il New England 
la roccaforte dei liberal'i e -dell'ala 
kennediana del Partito Democrati­
co , i peggiori nemici di Nixon, E' 
divertente ricordare come , a propo­
sito delle notizie che le petroliere se 
ne stavano in attesa al largo della co­
sta del New England, 'il nuovo u zar" 
Simon avesse commentato che, visto 
che il petrolio arabo continuava lo 
stesso ad arrivare, era meglio non in­
dagare su come le compagnie lo fa­
cevano arrivare e a ch i. 

WATERGATE 

Watergate è %rmai una guerra di lo­
goramento, Ad ogni nuovo fatto che 
viene a stringere di più la morsa in­
torno a Nixon (sempre attentamente 
dosato e sempre più sch iacc iante), 
Nixon reag isce ricorrendo all'uso e 
all'abuso dei poteri di presidente: sia 
direttamente per quello che riguar­
da Watergate, s ia soprattutto indiret­
tamente (vedi l'allarme atomico e 
la crisi energetica), L'ultima pietra 
a cascargli sulla testa è sta ta l'evi­
denza che uno dei famosi nastri era 
stato cancellato di proposito. La ri­
sposta di Nixon nel suo discorso del­
l'altra sera è stata tracotante: un an­
no di Watergate è abbastanza, è ora 
di finirla, Jaworski (il nuovo inquis'ito­
re speciale) punirà i colpevoli e as­
solverà gli innocenti. Sulle qualità di 
giustiziere di Jaworski, di cui sono 
noti i legami con la CIA, sono in mol­
ti ad avere dubbi. Ma il futuro di 
Nixon rimane incerto. Fino a poco 
tempo fa, erano i repubblicani (Gold­
water in testa). a volere che si dimet­
tesse, per evitare al partito una di­
sfatta nelle prossime legislative di 
autunno e poi in quelle presidenzia-

li del '76; mentre i suoi più acerri­
mi nemici (la corte di Kennedy, ma 
ultimamente anche molti ' sindacat i) 
volevano portare avanti la lunga pro­
cedura dell'impeachment (destituzio­
ne), puntare su un Nixon e su una 
amministrazione sempre più qualifi­
cati , e alla fine, magari, quasi alla 
scadenza del mandato, destituirlo 
davvero. Nixon era però riuscito a 
cambiare le carte nel parNto repub­
blicano e Ford e lo stesso Goldwater 
avevano preso pubblicamente la sua 
parte: ecco allora piovere il nuovo 
scandalo del nastro manomesso. In 
effetti un 'amministrazione Nixon non 
esiste più ; esistono alcun i centri di 
potere indipendenti e rin qualche caso 
in conflitto : Kissinger al Dipartimen­
to di Stato, Schultz al Tesoro, il di­
rettore del bilancio federa le Roy L 
Ash, portavoce de'II'industria militare 
e il nuovo astro Simon. Ma non per 
questo il ruolo di Nixon è ridotto a 
zero , Nixon fa in effett,i quello che 
ha sempre fatto: comprarsi e garan­
tirsi con ogni mezzo - dai favori ai 
ricatti - l'appoggio di settori eco­
nomici decisivi e di gangli vitali del­
l'apparato. Se regge , è· perché a te­
nerlo su sono innanzitutto le grandi 
compagnie petrolifere, l'industria mi­
I itare e la CIA. E' recente ad esem­
pio, la notizia che la CIA ha distrut­
to tutti i « suo i» nastri riguardanti 
Watergate': in effetti nella faccenda 
Watergate, molto più che di nascon­
dere il suo coinvolgimento diretto, 
del resto ampiamente provato, la CIA 
sembra preoccupata di distruggere 
le connessioni con altre vicende in 
cui ha giocato un ruolo di protagoni­
sta: prima di tutte, l'assassin io di 
Dallas e il success ivo insabb-iamen­
to, Lo scontro di potere che' sta die­
tro Watergate assume dunque aspet­
ti sempre più globali per la classe di­
rigente americana: una resa dei con­
ti che matura da oltre un decennio 
e i cui connotati sono ben lontani 
dall 'essere tutti pienamente espi iciti. 

Su questo bisognerà tornare in det­
taglio e approfonditamente, così come 
su altri punti fondamentali, che il 
discorso di Nixon _ha appena sfiorato, 
cioè la politica estera americana e il 
commercio monòiale. 
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4 - lOTI A CONTtNUA 

Mentre il carovita colpisce sempre più duramente 

ROMA: sono·- ormai diecimila 
i proletari in lotta per la casa 
ROMA, 2 febbraio 

. 11 moviment~ di lotta per la casa è 
cresciuto nelle ultime settimane in 
progressione inarrestabile. Sono di­
ventate più di 3.000 le famiglie che 
si sono mosse dalle case dove finora 
hanno pagato affitti di rapina per an­
dare ad occupare le case tenute vuo­
te dai costruttori in attesa di poterle 
affittare a prezzi ancora più alti. 

I prezzi che continuano a salire 
vorticosamente (da lunedì il palle cal­
mierato, la ciriola, passerà da 190 li­
re al kg a 290 lire e tutte le altre 
pezzature di pane aumenteranno di 50 
lire), l'impossibilità persino di spe­
rare in una casa popolàre, i fitti inso­
stenibili delle case private, sono le 
premesse a questa fase <Ii lotta del 
proletariato romano. Una fase di lot­
ta in cui i protagonisti (tutti sono or­
mai costretti a riconoscerlo), non so­
no " i senzatetto, i baraccati, ma so­
no gli operai, gli artigiani, i lavoratori 
salariati della città " . 

Finora, lo strumento principale usa­
to per circoscrivere la lotta è stato il 
silenzio e l'isolamento da parte dei 
giornali, delle forze politiche e delle 
autorità. 

Solo oggi, dopo che a Valmelaina la 
polizia ha caricato studenti e occu-

MOBILITAZIONE 
ANTIFASCISTA 
NELLE SCUOLE 
DI ROMA 

Questa, mattina al Tacito, nel quar­
tiere di Primavalle, alle 8,30, venti fa­
scisti armati hanno aggredito alcune 
compagne ed un compagno tranviere 
segretario di sezione del PCI; il com­
pagno, portato all'ospedale, ha avuto 
20 punti di sutura. I fascisti sono poi 
entrati nella scuola, dove hanno do­
vuto barricarsi in un'aula assediati da 
tutti gli studenti e protetti dalla poli­
zia. Fra le carogne, tre sono state ri­
"conosciute e denunciate. I compagni 
studenti i'nsieme con i compagni tran­
vieri ·della zona hanno poi in corteo 
raggiunto il liceo Dante dove, dopo 
un comizio, si sono dati appuntamen­
to per il pomeriggio all'Università. 
In tutte le zone (10 fascisti presen­
ti davanti al Fonteiana sono stati ve­
locemente allontanati dai compagni 
che hanno tenuto un'assemblea nel­
la scuola, e all'orario di uscita del 
Giulio Cesare hanno tentato una 
provocazione aggredendo un cOm­
pagno, ma anche qui la massa dei 
compagni li ha prontamente respinti), 

. e all'Università si è avuta una gran­
de e organizzata mobilitazione miti­
tante con cortei interni e assemblee; 
non sono state registrate in altri luo­
ghi, provocazioni da quel centinaio di 
fascisti vi'sti nei pressi di via Somma­
campagna. 

I lavoratori della STEfER hanno dif­
fuso un volantino ed effettuato un 
'quarto d'ora di sciopero contro la 
« teppaglia fascista usata con l'inten­
to di creare tensione nel paese con 
atti terroristici e provocatori ». 

Per il pomeriggio continuerà la mo­
bilitazione dei compagni che si con­
cluderà con un comizio di tutta la si­
nistra rivoluzionaria. 

GERMANIA OCCIDENTALE: 
sciopero spontaneo 
ai cantieri di Lubecca 
e Flensburg 

Dopo la prima fase delle trattative 
per il contratto dei metalmeccanici 
in Germania occidentale, venerdì 4 
mila operai dei cantieri navali di lu­
becca e Flensburg hanno dato vita 
ad uno sciopero spontaneo "di av­
vertimento ". Contemporaneamente le 
trattative in altre zone salariali so­
no state interrotte. Comincia così 
a farsi più calda la lotta contrattuale 
dei metalmeccanici tedeschi. 

Gli operai premono perché si arri­
vi presto ad una votazione formale 
per indire lo sciopero dappertutto. 
Padroni e governo, ben consapevoli 
del pericolo che l'entrata in lotta dei 
metalmeccanici rappresenterebbe do­
po le lotte della scorsa estate, an­
nunciano nel frattempo terroristica­
mente che aumenti salariali uguali o 
superiori al 10% Significherebbero 
900 mila' disoccupati o un tasso di 
inflazione almeno pari alla percentua­
le ' di aumento. 

panti, sparando laorimogeni ad altez­
za d'uomo, i giornali si sono ac-corti 
della vastità del movimento delle oc­
cupazioni a Roma. 

Contemporaneamente i giornali ri­
portano la provocatoria presa di posi­
zione dell'ACER (associazione dei co­
struttori romani) che chiede l'inter­
vento tempestivo della polizia per 
sgomberare le occupazioni e il pic­
chettaggio dei cantieri e delle case 
vuote, prospettando lo spauracchio 
della serrata in massa di tutti i can­
tieri. 

Con la scusa ovvia di " evitare di­
sordini, scontri ed incidenti» i co­
struttori vorrebbero dunque sospen­
dere migliaia di edili se la polizia non 
difende gli appartamenti "imbosca­
ti " in attesa che aumentino i prezzi. 

Ma l'in<licazione di lotta, del fitto 
non superiore al 10% del salario ope­
raio, della requisizione delle 64.000 
case sfitte a Roma, della casa a tutti 
i lavoratori, è stata ormai raccolta 

e fatta propria da tutto il proletariato 
romano. 

Ieri l'" Unità" ha pubblicato una 
precisazione del presidente dell'IACP, 
Cossu, in cui si dice che l'ACEA ha 
fatto molto male ad allacciare acqua 
e. luce alle case occupate a S. Basi­
lio, considerato che queste case (oc­
cupate ormai da tre mesi) devono es­
sere liberate e date a chi ha fatto 
regolare domanda. 

Questa diffida di Cossu all'ACEA, 
in verità nascon<le il tentativo intimi­
datorio, del resto già annunciato dal­
Ia riapertura della graduatoria, nei 
confronti delle 150 famiglie che- si so­
no organizzate con la lotta e che so­
no sempre più decise ad andare avan­
ti con l'occupazione. E' molto grave 
inoltre che questa « precisazione» di 
Cossu, fatta evidentemente anche 
per uso interno ai rapporti che I 'IACP 
intrattiene col SUNIA, abbia trovato 
spazio soltanto sull'organo ufficiale 
del PCI. 

GENOVA - MANCANO LE FOGNE AVOLTRI 

300 proletari occup.ano 
il palazzo del comune 

Trecento abitanti di Crevari, una 
frazione di Voltri, hanno occupato ie­
ri il palazzo del comune, ex munici­
pio. l'occupazione è avvenuta alla fi­
ne di una manifestazione indetta dal 
comitato cittadino di Crevari, per pro­
testare contro· gli inammissibili ritar­
di dell'amministrazione comunale nel­
l,a realizzazione di opere indispensabi­
[j: rete fognaria e acquedotto comu­
nale per alcune località che ne sono 
ancora prive, illuminazione stradale, 
sale d'attesa alle fermate AMT, pro­
lungamento della strada carrozzabile. 

A MIRAFIORI E RIVALTA 

Il comune, sollecitato fin dal 1945, 
ha sempre eluso le richieste degli 
abitanti della zona. Ieri aveva preso 
l'impegno di mandare un suo rappre­
sentante a Voltri per discutere di 
questi problemi con ' Ia popolazione, 
ma quando il corteo è arrivato al pa­
lazzo del comune non ha trovato nes­
suno. E' stata COSI decisa l'occupa­
zione, che è andata avanti fino a not­
te inoltrata ed è finita '<lopo che il vice 
sindaco Cerofolini, precipitosamente 
arrivato con un assessore, si è im­
pegnato ad avviare i lavori. 

, . 

FIAT: anche aì 2.-turno 
cortei spazzano la ·fabbrica· 
TORINO, 2 febbraio 

Ieri al se'Condo turno fè stata con­
fermata la riuscita con percentual'i al­
tissime dello sciopero di tre ore in 
tutto il settore Fiat. 

Alle carrozzerie di Mirafiori la vo­
lontà di 'non fare lavorare nessuno S'i 
è manifestata attraverso una serrata 
caccia ai capi e ai crumiri: molti pic­
-coli cortei 'hanno girato per tutte le 
offi-cine bloccando tutto, quello della 
verniciatura è arrivato fino all'off. 88, 
dove un nuovo capo fascista stava 
cercando di organizzare i crumiri, e li 
ha fatti tuUi scappare a gambe leva­
te. Alla lastroferratura 4 squadre 
della 124 ~anno prolungato lo scio­
pero fino a fine turno. 

Dalle 'Presse alcuni compagni sono 
andati a chiamare quelli delle meoca­
ni'c'he che già stavano arrivan<lo in 
corteo: i cancelli interni che divi<lo­
no le meccaniche dalle pres,se, messi 
da Agne'lIi per ,impedire i cortei inter­
ni, .sono stati letteralmente dive·lti e 
un corteo di 3.000 operai (meocanica 
1, meccanica 2 e presse uniti) ha 
spazzato ·Ie presse ed è tornato indie­
tro fino alla meccani'ca '2. Mentre i 
compagni passavano per il piazzale di 
via Plava scan<lendo slogans contro 
il carovita (<< vogliamo i prezzi ribas-

sati », « i soldi sono pochi e non si 
può campare,,) i proletari delle ca­
se di fronte salutavano dai balconi 
a pugno chiuso il corteo. 

AI·la .sala motori della meccanica 
gli operai hanno prolungato lo scio­
pero fino a fine turno contro 'i crumiri. 

Anche al secondo turno çii Rivalta 
le percentuali <Ii adesione allo scio­
pero sono state altissime. Anzi, gli 
operai hanno saputo rende're anco­
ra più dura e incisiva la loro azione 
con un enorme corteo che, 'formato­
si in lastroferratura si è unito aHa 
carrozzatura e alla verniciatura di­
rigendosi \terso ·Ie meccani'che. I 
cancelli che dividono i due settori 
dello .stabilimento sono stati pruden­
temente aperti dai guar<lioni per la­
sciar passare la forza operaia. In mec­
canica per capi e crumiri non c'è sta­
to scampo. La giornata di lotta di 
ieri a Rivalta è riuscita tanto meglio 
all'che in quanto un episodio avvenuto 
negl,i ultimi giorni aveva accresciuto 
la fiducia degli operai: quando cioè 
al circuito 14 con una fermata mas­
siccia e 'improvvisa la direzione era 
stata costretta a rimangiarsi se<luta 
stante la lettera con cui si intimava 
a un compagno di licenziarsi per « as­
senteismo ". 

In lotta le ditte metal­
meccaniche di Marghera 
Sciopero alla Galileo IOR contro il licenziamento di un de­
legato 

Ieri si è svolto lo sciopero degli 
operai, circa 3.500, delle imprese me­
tal meccaniche di Porto Marghera. La 
giornata di lotta è riuscita al 100% e 
davanti ai cancelli della Montedison 
gli operai hanno tenuto l'assemblea 
sui punti della vertenza aziendale: la 
lotta contro i licenziamenti per la ga­
ranzia del salario, un aumento sala­
riale di 20 mila lire uguale per tutti, 
la garanzia di pagamento per intero 
del salario in caso di infortunio o di 
malattia ,il diritto di usufruire delle 
mense aziendali e di trasporti miglio­
ri e gratuiti, l'abolizione della noci­
vità . La controparte reale di questa 
lotta è ancora una volta la Montedi­
son che oltre ad essere proprietariél 
di alcune delle imprese maggiori ha 
il potere di ricattare gli altri padron-

cini delle imprese . 
Accanto alle imprese hanno scio­

'perato ieri i 750 operai della Galileo 
IOR per la riassunzione ·di un dele­
gato, licenziato perché aveva rifiutato 
l'istallazione nel suo reparto di nuo­
ve macchine che avrebbero provoca­
to un inevitabile aumento dei ritmi . 
la lotta di questa fabbrica, dura or­
mai da pi ù di 15 giorni, nonostante 
sia già stato firmato l'accordo azien­
dale e ieri, durante lo sciopero, gli 
operai hanno fatto una manifestazio­
ne davanti 'ai cancelli della fabbrica 
con il blocco del viale centrale di 
Marghera per il rit:iro immediato del 
licenziamento, chiaramente fatto per 
recuperare il terreno perduto in fab­
brica <lurante la lotta per la piatta· 
forma aziendale. 

DALLA, PRIMA PAGINA 
GOVERNO, PETROLIO 
E SCIOPERO GENERALE 
opposizione interna «di sinistra" ca­
peggiata, figurarsi!, da Saragat (il 
PSDI ha in calendario il suo congres­
so nazionale in aprile) è un segno 
indicatore della matrice internaziona­
le delf'operazione fanfaniana. E' for­
se stravagante ritenere che l'allarme 
nelle caserme e il ricatto golpista di 
questi giorni sia stato patrocinato da 
Fanfani e Ta,nassi, ben più che da Ru­
mor e Taviani? 

A questo punto, il governo di cen­
tro-s,inistra non è solo (come fin dal­
le sue origini era chiaro) il paravento 
dietro cui è continuato e si è raffor­
zato l'attacco capitalista ai sa/ari, 
bensì anche i/ paravento al riparo del 
quale cresce indisturbata la manovra 
reazionaria de Ifa borghesia e de Ifa 
DC sul terreno delle istituzioni e dei 
corpi dello stato. La sopravvivenza di 
questo governo non può essere addi­
tata come un obiettivo del movimen­
«o proletario, né sul terreno della po­
litica economica e sociale, né sul ter­
reno della democrazia e dell'antifasci­
smo. Chiunque faccia appello alla ne­
cessità di « incalzare" questo gover­
no, volgendo in questa direzione la 
lotta delle masse, e al tempo stesso 
frenandola, assume sempre più chia­
ramente un ruolo ' di copertura nei 
confronti dell'attacco antioperaio e 

. antidemocratico. 
La discussione che ha investito al­

cuni settori sindacali . rispetto allo 
sciopero generale è un segno grave 
di debolezza. Da destra, si fa pesare 
contro lo sciopero generale il ricatto 

_ della crisi di governo; dai settori ri­
formisti, si risponde che lo sciopero 
generale è al contrario un modo per 
incalzare e sollecitare !'iniziativa del 
governo. Questo discorso serve solo 
a disorientare le masse, e a esporsi 
disarmati di fronte alla possibilità che 
il ' ricatto della crisi di governo ven­
ga spinto fino in fondo. Questo discor­
so mira a ridurre lo sciopero genera­
le a un isolato sfogo dimostrativo, e 
non a una tappa verso l'unificazione 
politica delle lotte operaie nella fab­
briche, della lotta del proletariato me- ' 
ridionale, degli studenti, dei lavorato­
ri dipendenti dello stato e dei servizi 
che si schierano su una linea di 
classe. 

La difesa dello sciopero generale, 
del suo programma, del suo valore 
politico ha un valore centrale. Molta 
strada è stata fatta in questa dire­
zione, e molto ritardo è stato recupe­
rato, grazie alla volontà cosciente del­
le grandi masse. In questo inizio di 
anno, il muro della tregua sociale, già 
prima incrinato, ha dovuto cedere. Le 
lotte operaie, alla Fiai, alla Pirelli, al­
l'Alfa, all'lgnis, e in tante altre fab" 
briche, hanno trasformato il quadro 
politico: lo sciopero · generale degli 
studenti ha , fatto sentire il peso di 
una decisiva forza sociale nazionale; 
l'iniziativa contro il carovita si è svi­
luppata, soprattutto nel sud; segni di 
una nuova coscienza e combattività 
si manifestano anche in settori più 
tradizionalmente sottoposti al control­
lo corporativo e separati dalla classe 
operaia. Nuove importanti scadenze 
sono imminenti: lo sciopero unitario 
dei metalmeccanici, dei chimici e dei 
tessili; lo sciopero nazionale degli 
insegnanti. E tuttavia sarebbe un er­
rore pensare che tutti gli ostacoli sia­
no superati, che lo sviluppo dell'ini­
ziativa di lotta assi.curi la sua gene­
ralizzazione. Siamo di fronte alla ri­
presa iniziale della lotta di massa; 
sono gettate le condizioni per. andare 
avanti, ma molta strada resta da fare, 
La prima battaglia riguarda i conte­
nuti delle vertenze aperte, l'aumento 
delle rivendicazioni salariali, la ga­
ranzia del salario e degli organici, il 
rifiuto di ogni cedimento sull'utilizza­
zione degli impianti. Accanto a que­
sta, la riapertura, su obiettivi omo­
genei, delle innumerevoli vertenze li­
quidate negli scorsi mesi senza lotta, 
o con accordi che tradiscono la for­
za e !'interesse operaio. La mobilita­
zione effettiva del proletariato, so­
pratutto nel meridione, sugli aumenti 
delle pensioni, sull'allacciamento del­
le pensioni ai salari, sul salario ga­
rantito ai giovani in cerca di primo 
impiego e ai disoccupati. La lotta ge­
nerale per l'abolizione delle tasse sui 
salari, per i prezzi politici - precisa­
ti nella loro .entità - per i generi di 
prima necessità, per la casa, per la 
gratuità dei costi sociali. Questa è la 
prospettiva che attende il movimento 
di classe nei prossimi mesi e che 
dev 'essere costruita giOrnO' dietro 
giorno, luogo per luogo, e di cui lo 
sciopero generale è una tappa essen­
ziale. 

In questo quadro, la decisione del­
le confederazioni, assunta venerd" 
contro la volontà di consistenti set~ 
tori sindacali, di rinviare l'<< eventua: 
le» proclamazione dello sciopero ge­
nerale alla riunione del 12, e quindi, 
in ogni caso, a non proclamarlo se 
non per la fine del mese, è gravissi­
ma. Tanto più grave se si tien conto 
che è stata presa nel momento stes­
so in cui esplodeva lo «scandalo» 

più fragoroso di una storia politica 
.che ha fatto degli scandali la propria 
norma: /'indagine sui rapporti fra i 
petrolieri e il potere politico. Si 4.0-
cumenta che per anni, e in misura 
gigantesca con la " crisi energetica », 

esponenti politici e dirigenti dello sta­
to sono stati in realtà servitori. lauta­
mente stipendiati delle compagnie pe­
trolifere; che dentro l'aumento del 
prezzo della benzina e dei combusti­
bili. col suo effetto moltiplicatore 
sull'inflazione e sulla rapina dei sa­
lari, ci stava l'imboscamento, la ri­
cettazione, e la taglia per i governan­
ti! Le domen,iche a piedi, l'austerità, 
le campagne contro gli sceicchi, na­
.scondevano i rapporti fra le compa­
gnie americane, i petrolieri fascisti 
italiani, e un potere politiCO merce­
nario al loro servizio. Ce n'è d'avan­
zo per chiamare le masse in piazza, 
per esigere la riduzione del prezzo 
della .benzina, la punizione piD dura 
di industriali, speculatori, ministri e 
funzionari, la nazionalizzazione della 
industria petrolifera e il controllo po­
polare sulle scorte, sulle i'mportazio­
ni, sulle e~portazioni, sui profitti. Ce 
n'è d'avanzo per imporre al governo 
queste misure, o andarsene. I sinda­
cati non hanno fatto niente di tutto 
questo, non hanno accelerato i tempi 
di un'iniziativa proletaria che mai co­
me in questa occasione unisce la lot­
ta per il diritto alla vita con la lotta 
politica contro la mafia di potere ame­
ricana, fascista e democristiana. Han­
no rinviato lo sciopero generale, e 
con ciò stesso hanno moltiplicato le 
possibilità di un suo affossamento. 

Noi non sappiamo con quale rete 
di ricatti reciproci la borghesia riu­
scirà a soffocare e insabbiare questa 
vicenda. Staremo a vedere che cosa 
ci riserba il cc vertice »: una cosa fin 
d'ora è chiara, ed è bene che tutti se 
ne rendano conto. Che di qui In avan­
ti, i cedimenti alla DC non possono 
più travestirsi del " senso di respon­
sabilità »: puzzeranno di petrolio. 
Chiunque abbia mosso i pretori, se 
la loro dignità democratica o la con­
correnZfj fra capitalisti, o tutte due, 
ce n'è già abbastanza. Ora !'inchiesta 
passerà a qualche procuratore del ca­
libro di Spagnuolo_ Ma tocca a noi e 
a tutti i militanti della sinistra farla 
passare nelle mani più sicure: nelle 
mani degli operai, dei proletari, delle 
donne che hanno fatto la fila per gior­
ni p_er poter comprare a borsa nera 
u~ P...<J,,~cJi k~rosenf!' ~ ,!on far crepare 
d/ fredoo / propn f/gl/, mentre / pe­
trolieri imboscavano le scorte, e trat­
tavano col governo l'aumento dei 
prezzi, e la taglia per i governanti. 

L'INCHIESTA 
SUI 'e( FONDI NERI}) . 
DEVE ESSERE PORTATA 
A FONDO! 
fondamento; sono state èoncesse, 
senza alcun controllo, a<l onta delle 
precisazioni fatte dal ministro del 
commercio estero Matteotti all'Uni­
tà, licenze di importazione ed espor­
tazione di prodotti petròliferi, e'd, in­
fine, ha funzionato una ricca rete di 
esportazione clandestina di prodotti 
raffinati - col consenso, evidente­
mente, di certi settori della finanza 
- più volte denunoiate da vari gior­
nali. 

Quanto ali 'entità dei «fondi" 
stanziati, la Stampa parla di 20 mi­
liardi , altri giornali del 5 per cento 
degli aumenti spuntati; l'Unità cal­
cola invece ohe, per il periodo 71-
73; essi dovrebbero ammontare ad 
almeno 200 miliardi! 

Ci troviamo 'CIi fronte, in sostan­
za, alla prova plateale, ben più am­
pia di quella affiorata nella inchie­
sta sui «fondi neri» della Montedi­
san, non della generica subordinazio­
ne del governo, e di un numero as­
sai" ampio di partiti agli indirizzi di 
p.olitica economica dettati dai maggio­
ri gruppi italiani e stranieri, ma di 
una quotidiana compravendita di vo­
ti e di misure politiche che hanno 
rappresentato una brutale rapina del 
s.plario di milioni e milioni di prole­
tari italiani. 

A conferma della gravità delle ri­
sultanze dell'indagine, è arrivata uria 
dichiarazione del presidente della ES­
SO, Sala: "Non è esatto affermare 
c'he le compagnie petrolifere finanzia­
no ·i partiti, ma sarebbe più esatto so­
stenere che 3ùno i partiti a essere 
finanziati dalle compagnie; sottolineo 
che ho volto il verbo dall'attivo al 
passivo " . Questo, secondo Sala fa· ' 
rebbe delle compagnie multinazi~nali 
le « povere vittime" della rapacità 
dei partiti. Il finanziamento, comun­
que, è confermato! 

Nessuno stupore, quin'di che, è 
sempre La Stampa di Agnelli che 
parla. « mai come in queste ultime 
24 ore al Palazzo di Giustizia si so­
no visti tanti personaggi fare la spo­
la tra le anticamere della Procura Ge­
nerale presso la Corte di Appello 
(l 'Ufficio di Spagnuolo) e la procura 
della Repubblica ", dove, cqntinua 
l'articolo, oggi il procuratore Si otto 
ha "chiesto in visione» gli atti fin 
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qui raccolti dai pretori. 
Che l'inchiesta, prima o dopo, Vet 

ga insabbiata, è nella natura delle Cl C 
se, cioè degli interess i complessi, ;;1 
della classe dominante, e della St ~ 
ràppresentanza parlamentare; e ·qu ri 
sto nonostante i contrast i profonl 
che su questa questione specifica 
possono sviluppare all'interno d: 
fronte borghese, e di cui l'attenzion 
che ad essa dedicano i giornali I 

Agnelli, per un verso, e il silenZi 
dei giornali petroliferi, per l'altro, SI 
no un s'intomo significativo. 

Un problema aperto, invece, reSI 
quello di quanto tempo . passerà, 
quindi, di quanto si approfondirà l'i! 
chiesta, prima che essa venga so 
tratta ai pretori che I 'hanno avviat, 
da parte di qualche più « responsab 
le " organo della magistratura. Un a U 
tra problema aperto, è quello di et 
gestirà questo insabbiamento, . cio 
di quale organo avocherà l'inchiestE 
se sarà cioè la procura della Repul 
blica di Genova, su cui Garrone I 
tanto affidamento, oppure quella ~ 
Roma, gestita dal procuratore SiQ1 
to, di cui -"Unità loda la imparzialit 
e la democraticità, cioè l'equidistar 
za ; oppure ancora, la procura genE 
rale, cioè Spagnuolo, su cui non 
necessario aggiungere altro. 

Comunque sia, la vicenda è desl 
nata, nOflostante il silenzio di cui 
stata circondata dagli uomini di g( 
verno, a:d avere immediate ripercus 
sioni ' sulla maggioranza . Intanto è sta 
to rinviato l'aumento « pattuito ", ch _ 
doveva scattare prima del vertice o 
lunedì. E' caduta infatti la pretE 
sa di 'La Malfa di 'dar corso all'aumen 
to lo stesso, come se niente fOSSI 
accaduto, giustificandola con un n 
gionamento che suona più o menr 
così: « prima mi metto in tasca il bOI 
tino, poi tliscuteremo ·con _calma SI 

sono o no un ladro! ", 
Ma, per quanto grave sia il colpi 

inferto da queste rivelazioni al go 
verno, che si configura ormai comr 
una vera e propria associazione a de 
linquere, più che come un sempliCi 
comitato di gestione degli affari dell, 
borghesia (ma le due cose non som 
poi, in ultima analisi, per nulla ditte no 
renti), nell'immediato esso avrà l'e! ec 
fetto di rinsaldare la -compagine g~ ne 
vernativa, così come la partecipazi~ us 
ne a una 'Comune rapina rinsalda I, g 
compli<cità tra una banda di ladri. \[" al i 
Malfa ha urlato con Rum.or, ma nor ti 
si Iè dimesso, e non ha nemmeno mi re' 
nacciato di farlo. Fanfani ha risposte tai 
sul Popolo alle critiche di Vittorelli • l 

ed ha riconfermato oggi ,in un <liscor s 
so tenuto al Centro Studi della DO' de 
che la' Democrazia Cri'stiana " prose 91 
gue lo svolgimento del programma q 
preannunziato dal 12° congresso E te 
poi concretato dalla direzione centra m 
le". Persino Orlandi ha ritirato gl po 
artigli scrivendo oggi che « La com 
prensione porta oggi i socialdemocra 
tici a non drammatizzare l'atteggia 
mento assunto in passato da una par' 
te del PSI nei confronti della polizia 
e successivamente nei confronti del· s 
le Forze Armate ». 

Sarebbe 'interessante conoscere 
qual'è l'animo 'Con cui De Martino si 
recherà al prossimo vertice. 

I COMMENTI 
DELLA STAMPA 

n 
co 
qu 
dE 

buona per « affrontare l'argoment~ ta 
più generale del finanziamento dei es 
partiti,,: un'affermazione che risulta gc 
del tutto umoristica in mezzo al turo cc 
binare di assegni con nove zeri (e s ~ 
odorosi di petrolio) che un pugno di pl 
pretori di buona volontà ha messo al· lit 
lo scoperto . m 

La presa di posizione più ampia, m 
particolareggiata e vivace all'interno r~ 
dello schieramento « antipetrolifero ' 
viene comunque dal Messaggero, che 
risponde fino all'ultimo all 'assalto di 
cui è stato oggetto (e che sta per eS' 
sere ultimato) da parte di Fanfani-Ce· 
fis attraverso i miliardi, anch'essi in· 
zuppati di petrolio, dell 'editore nerO 
Rusconi. 

Tra i quotidiani di partito , oltre al 
Popolo che per evidenti motivi rele· 
gçl l'argomento a un trafiletto di se· 
conda pagina, quello che gareggia con 
i giornali petroliferi nel sottovaluta' 
re il problema mettendolo in fondo 
a destra con il 'sibillino titolo « Ben­
zina, indagini in tutta Italia» è il quo­
tidiano del PSI. Il quale chiede « chi 
sono i corrotti? " e non dà risposta, 9 
passando subito a definire « legitti' a~ 
ma» la sottrazione dell 'indagine ai dE 
pretori che I 'hanno iniziata. Che è il n~ 
primo passo per l'!nsabbiamento, con· ~. 
tropartita nell 'eventuale accordo go' 
vernativo alla richiesta di Giolitti di 
sospendere l'aumento della benzina. 

L'ipotesi del passaggio dell'inchie· 
sta ai livelli superiori della magistra' 
tura è adombrata anche dall 'Unità, 
che dà molto rilievo complessivo al· al 
l'esplos iva vicenda ma contempora' a 
neamente nel suo commento politicO b 
non si sbilancia troppo. Se l 'insabbia- lil 
mento dell ' inchiesta è la via per ·sal- te 
vare il governo, il PCI è evidentemen- nsl 
te favorevole a non forzare la situa-
zione. ri 

Quanto al merito del prezzo della n, 
benzina , l'Unità si limita a dire che 
« l'aumento sarebbe orma i assurdo ». 
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